
MOZIONE 

 
Per una gestione sicura delle armi di ordinanza 
 
del 3 dicembre 2007 

 
I recenti eventi di Zurigo (una giovane uccisa con arma e munizioni di ordinanza) 
dimostrano, con tragica evidenza, che la gestione sicura della munizione da tasca è 
soltanto un pio auspicio. Purtroppo è fin troppo facile aggirare le misure di sicurezza delle 
caserme, per non parlare di quanto succede intorno agli esercizi di tiro obbligatorio. 
Le misure da prendere dovrebbero essere ben più incisive, e l’iniziativa, le cui firme sono 
in fase di raccolta proprio in queste settimane, permetterà al popolo svizzero di esprimersi 
in materia. 
Noi riteniamo tuttavia che il Cantone potrebbe muoversi fin d’ora in proprio, come già 
succede nel Canton Ginevra, per assicurare che le armi e le munizioni siano gestite in 
maniera sicura e responsabile. 
 
Chiediamo quindi al Governo cantonale di volersi attivare per mettere a disposizione dei 
militi che ne facessero richiesta locali sicuri nei quali depositare l’arma di ordinanza. 
Evidentemente tale deposito dovrebbe essere gratuito, secondo l’esperienza ginevrina. 
 
 
Per i Verdi: 
Sergio Savoia 
Canonica - Gysin - Maggi 
 
 


